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NORME REDAZIONALI PER GLI ARTICOLI DI
“ATTUALITÀ GRAFOLOGICA”

Lunghezza e formato del testo contributi/articoli/saggi: 
gli Autori che inviano un contributo avranno cura di fornire un testo redatto secondo le norme indicate 
all’interno di questo promemoria, in formato Word (eventuale pdf solo in copia), così da agevolare il flusso 
di lavoro, e consentire una migliore valorizzazione del contributo stesso.
Ogni articolo deve essere compreso tra un numero minimo di 5 mila caratteri (spazi inclusi) e un massimo 
di 22 mila (spazi inclusi). I caratteri possono essere agevolmente verificabili attraverso lo strumento Word 
“Revisione” cliccando sulla voce “Conteggio parole”, e quindi, prendendo come riferimento “Caratteri 
(spazi inclusi)”. 
Eventuali necessità che comportino il superamento del conteggio indicato, dovranno essere sottoposte alla 
valutazione della Redazione.

Lunghezza testi recensioni: 1.500 caratteri spazi inclusi minimo, 3.500 massimo.

Lunghezza contributi relatori formazione: 3.000 caratteri spazi inclusi minimo, 5.000 massimo.
Per ogni dubbio o impossibilità nell’applicazione di una o più norme tra quelle indicate si invita a contattare 
la Redazione, così da trovare la soluzione più idonea.

Importante: gli articoli devono essere preferibilmente inediti. Nel caso in cui fossero già stati pubblicati 
solo in parte (o con diversa impostazione) su altre riviste, siti o blog è richiesta lettera di liberatoria e di au-
torizzazione alla pubblicazione su “Attualità Grafologica” da parte dell’Autore e dell’Editore/Proprietario 
e la segnalazione dell’avvenuta parziale pubblicazione con indicazione della rivista, sito o blog sul quale è 
stato pubblicato.
Qualora gli articoli inviati dovessero essere pubblicati integralmente su altre riviste, siti o blog gli autori 
sono tenuti ad informarne la Redazione, che valuterà di caso in caso, l’eventuale possibilità di pubblicazio-
ne su “Attualità Grafologica”. 

Revisione editoriale, giornalistica e grafica: per quanto riguarda titoli, sottotitoli, didascalie ed ogni ele-
mento utile per la migliore valorizzazione stilistica ed editoriale, sarà cura dei professionisti area giornali-
stica, editing e grafica curare ogni eventuale miglioria necessaria in fase di impaginazione. 
Ad eccezione delle indicazioni che riguardano il rapporto fra immagini e relativo testo esplicativo/a 
commento l’autore non deve preoccuparsi dell’impaginazione grafica, che è di pertinenza dei professioni-
sti che la curano, i quali s’impegnano sempre per la massima valorizzazione di ogni contributo. 
Può essere utile ricordare che l’impaginazione di un testo all’interno di un file Word, non può essere mai 
riproposta così com’è all’interno di un’impaginazione professionale, che deve seguire le regole del modello 
che le è proprio, regole che riguardano dimensioni, rapporti spaziali e dimensioni, sviluppo grafico, esigen-
ze estetiche, fruibilità del testo ecc. 
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Informazioni sugli Autori: ogni autore che non abbia mai inviato un contributo ad “Attualità Grafologica” 
dovrà inviare, assieme al pezzo, una o più foto che lo ritraggano, di suo gradimento, di buona qualità, da 
cui sarà possibile estrapolare l’immagine del volto in primo piano che viene affiancata, sulla copertina di 
ogni articolo, interna alla rivista, al nome dell’autore, e una breve descrizione delle qualifiche che desidera 
vengano inserite, lunghezza massima 200 caratteri spazi inclusi (esempi sono presenti in ogni numero, nella 
copertina interna di ogni articolo pubblicato).

Font: per la stesura dell’articolo si consiglia di usare il font “Play Fair Display”, o, in alternativa, “Times 
New Roman”,
- il titolo dell’articolo in maiuscolo corpo 16
- testo corpo 12 (titoli di paragrafi ove presenti, stesso corpo del testo).

Formattazione: evitare con cura l’applicazione di ogni tipo di formattazione e tabulazione. In caso di ne-
cessità, aggiungere indicazioni specifiche per la Redazione. La presenza di formattazioni e tabulazioni nel 
testo in Word può produrre, nell’importazione, errori di tipo tecnico, estetico, grafico, di difficile rimozione, 
che così saranno evitati.

Bold (grassetto), corsivo, virgolette, sottolineato, punto, trattino, parentesi:
l’utilizzo del bold (o grassetto) è sconsigliato, a parte eccezioni particolari da valutare di volta in volta. 
Si scrivono tra virgolette i titoli di: libri, racconti, poesie, film, opere d’arte, brani musicali, trasmissioni 
radiofoniche e televisive, teatrali ecc.
Si scrivono in corsivo: parole straniere non entrate nell’uso dell’italiano; parole in latino e greco e lingue 
straniere; termini tecnici e scientifici specialistici. 
Attenzione: quando si citano parole o nomi stranieri è necessario riportare l’accentazione della lingua di 
origine.
Virgolette: si usino le cosiddette francesi o caporali « ». All’interno, si usano le elevate doppie “ ” e all’in-
terno di queste le elevate semplici ‘ ’. In alcuni casi le elevate doppie o semplici vengono
utilizzate per mettere in evidenza alcune definizioni di un concetto o di un termine settoriale. In altri casi 
(parole straniere, o tecnicismi) si utilizza il corsivo.
Le virgolette caporali vengono utilizzate per le citazioni e il discorso diretto. 
Si sottolinea, però, che si utilizzeranno le elevate alte quando il discorso è ricordato, pensato, posto al tempo 
passato o riportato attraverso un canale comunicativo diverso, ad esempio, una conversazione telefonica. 
Si ricorda che il punto fermo va generalmente fuori dalle virgolette.
I punti di sospensione devono sempre essere tre.
Si scrivono tra elevate alte le parole usate in senso ironico; le parole di uso comune alle quali si vuole dare 
particolare enfasi, da usare sempre con parsimonia al pari del corsivo, perché appesantiscono la pagina, ren-
dono ostica la lettura e non armonica l’impaginazione; le espressioni figurate o gergali; le denominazioni 
aggiunte a scuole, associazioni, musei, ecc.
Utilità: in Word, per chi volesse usare i comandi da tastiera, per le virgolette caporali aperte bisogna pre-
mere Alt+0171. Per quelle chiuse Alt+0187
Il sottolineato è da evitare, si preferirà eventualmente il corsivo.
Il trattino: è breve (di unione), se indica due elementi in collegamento tra loro (partita Gialli-Rossi, treno 
Roma-Milano ecc.), lungo, se indica un inciso (esempio, «la scrittura a mano è un patrimonio – commenta 
il Presidente – che va preservato»).
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Parentesi: si usino preferibilmente le parentesi tonde.
Eventuali interventi chiarificatori o aggiuntivi dell’autore, vanno posti fra parentesi quadre. Il corsivo 
se utilizzato per enfatizzare l’importanza di una frazione di testo dovrà essere accompagnato da una nota 
dell’autore interna (il corsivo è mio).

Esponenti di nota: le note devono essere numerate progressivamente stesso font del testo corpo 10; l’espo-
nente va: prima del segno di punteggiatura; dopo la parentesi o le virgolette di chiusura quando si riferisce 
all’intera frase tra parentesi o tra virgolette, oppure all’interno se si riferisce a una specifica parola.
Es.: Il Tizio asserì che le origini fossero collegate alle incursioni barbariche (benché forse di periodi pre-
cedenti)1 mentre Caio asseriva che appartenessero al periodo successivo2. Sempronio3, non concordando 
con nessuno degli Autori, affermava: «Dovranno essere approfondite le ricerche, ed estese anche in altre 
direzioni»4

Accenti: nelle parole tronche l’accento è grave sulle vocali a-i-o-u, quasi sempre acuto sulle “e” (perché, 
benché, poté), tranne, ad esempio, è, cioè, caffè, tè, ahimè, Mosè, ecc. Non è ammessa indicazione dell’ac-
cento tonico all’interno delle parole, salvo il caso, raro, in cui vi sia possibilità di equivoco. Es.: i prìncipi 
della danza classica/ i princìpi della danza classica. 
Attenzione: quando si riportano parole o nomi stranieri è necessario riportare l’accentazione della lingua 
di origine.
Nelle maiuscole l’accento non va riportato come apostrofo: non – ad esempio –, E’, ma È. 
Per quanto riguarda i più comuni accorgimenti relativi agli accenti, il correttore automatico di Word è in 
grado di rilevare automaticamente gli elementi da correggere.

Abbreviazioni: nel corpo del testo usare le abbreviazioni il meno possibile. Quelle indicanti lunghezze, 
quantità, capacità ecc. (m, km, g, kg) devono essere indicate per esteso quando siano sporadiche e non si 
tratti di testo scientifico. Anche il simbolo % va per esteso in “per cento”, a meno che non si tratti di elenco 
statistico. Il termine “nota” non deve essere abbreviato.

Note bibliografiche: fornire le citazioni come elenco; non usare nessun tipo di formattazione né i modelli 
di citazione preimpostati di Word.
La citazione di opere o riviste nelle note e/o nella bibliografia deve essere completa di ogni dato richiesto. 
Quando si citano estrapolazioni da opere o riviste è buona prassi specificare la pagina o le pagine di riferi-
mento presenti nella fonte.
La numerazione deve essere progressiva per capitolo, sezione, ecc. La posizione delle note è a piede di 
pagina. La bibliografia è al termine dell’articolo.
Un esempio di formattazione secondo il formato Chicago stile A (“The Chicago Manual of Style”):

Venuti, Lawrence. The Translator’s Invisibility: A History of Translation. London: Routledge, 2017
Venuti, Lawrence. The Translator’s Invisibility: A History of Translation. London: Routledge, 2017, nume-
ro fascicolo, numero pagine se disponibile
Siti Web
Cognome, Nome (se disponibile). Titolo pagina in corsivo, nome del sito, url ultima consultazione, data (se 
disponibile) 
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Nella bibliografia, nel caso in cui siano presenti più opere dello stesso autore, si andrà a capo con trattino, 
senza ripetere il nome dell’autore o “Id” (indicazione che, invece sarà presente nelle note). La sitografia 
dovrà essere sempre separata dalla bibliografia, in cui alla fine di ogni link riportato (che dovrà essere sem-
pre controllato se ancora fruibile e attivo) verrà posta la data di ultima consultazione.

Immagini e diritti, grafici, tabelle
È fondamentale che tutte le immagini e foto inviate a corredo dell’articolo (se non di proprietà dell’autore 
dello stesso), siano libere da diritti.
L’autore che reperisca le immagini on line deve verificare se di libero utilizzo, ed inviare, per ciascuna foto, 
sempre il link di riferimento che consenta alla Redazione di verificarne la provenienza, così che, in caso di 
dubbio, la Redazione possa sostituire le immagini non libere con immagini a tema, opportunamente ricer-
cate, che valorizzino il contenuto dell’articolo cui si riferiscono.
Tutte le immagini devono essere fornite in formato immagine (jpg, png, tiff) come file separati allegati 
all’e-mail, e non inserite all’interno del documento Word. 
Per favorire il flusso del lavoro editoriale e di impaginazione, il nome del file immagine dovrà essere lo 
stesso che viene inserito nel testo (es. Fig. 1 - La scrittura di Tizio all’età di 21 anni, testo inserito nel do-
cumento; nome dell’immagine: Figura 1).
Le tabelle, se presenti, devono essere fornite in formato immagine, di qualità che ne consenta un’ottima leg-
gibilità, ben strutturate con intestazioni e formattazione chiara, ed insieme alle tabelle dovrà essere fornito, 
a parte, il testo lì inserito, in modo tale che possano essere ricostruite, se necessario.
Schemi rappresentativi, grafici, diagrammi, dovranno essere sempre convertiti in formato immagine ed 
allegati all’e-mail come file a sé stanti, come ogni altra immagine.
L’utilizzo eventuale di AI per generare immagini dovrà essere segnalato, indicato l’AI utilizzata.
Per quanto riguarda immagini e foto sarebbe utile che fossero di buona qualità (300 DPI), ove possibile.

Redazione “Attualità Grafologica”						            dott.ssa Annarosa Pacini
agiattualitagrafologica@gmail.com			   Direttore responsabile rivista “Attualità Grafologica”


